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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 52 del 8 novembre 2004 
 

REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 30 settembre 2004 - Deliberazione N. 1806 - Area 
Generale di Coordinamento N. 14 - Trasporti e Viabilità - Integrazioni alla D.G.R. 17 maggio 2002, n. 
2000, recante “Indirizzi operativi all’Area Generale di Coordinamento Trasporti e Viabilità per il 
rilascio ed il rinnovo delle concessioni nell’ambito delle aree demaniali portuali” - Nuovi indirizzi 
operativi. 

 

omissis 
PREMESSO: 

- che nel territorio della Regione Campania sono dislocati numerosi porti di rilevanza regionale ed 
interregionale; 

- che dal 1° gennaio 2002, per effetto del disposto dell’art. 9 della legge 18 marzo 2001, n. 88 alle 
regioni risultano conferite le funzioni amministrative afferenti il rilascio di concessioni di beni del 
demanio marittimo ricadenti nei porti di rilevanza economica regionale ed interregionale; 

- che dette concessioni e le procedure per il loro rilascio sono attualmente disciplinate dal Codice 
della navigazione e dal relativo regolamento di esecuzione; 

- che la Giunta Regionale della Campania con delibera n. 2000 del 17 maggio 2002 ha fornito indirizzi 
operativi all’Area generale di coordinamento Trasporti e viabilità per il rilascio ed il rinnovo delle 
concessioni nell’ambito delle aree demaniali marittime portuali, sostanzialmente limitando, nell’ambito 
della discrezionalità attribuita all’Amministrazione dal quadro normativo vigente, le ipotesi di rilascio di 
nuove concessioni in attesa di un provvedimento di catalogazione dei porti di rilievo regionale ed 
interregionale e di una più compiuta regolamentazione dell’uso delle aree medesime nel territorio 
regionale. 

RILEVATO 

- che nel marzo 2004, in sede di coordinamento interregionale è stata avviata con il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti un’attività di revisione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 
dicembre 1995, al fine di individuare univocamente i porti da attribuire alla competenza statale e quelli di 
rilevanza economica regionale ed interregionale di competenza della Regione Campania e che tale attività 
non è ancora conclusa. 

CONSIDERATO 

- che in relazione alla pluralità di soggetti che hanno avanzato richieste per la concessione d’uso di 
aree demaniali marittime aventi ad oggetto interventi di preminente interesse ed utilità pubblici, si rende 
opportuno chiarire quali siano i soggetti legittimati a richiedere tali concessioni; 

- che in relazione alle richieste pervenute per la modifica di concessioni già rilasciate si rende 
opportuno fornire all’Area competente idonei indirizzi per orientarne la discrezionalità. 

RITENUTO 

- opportuno integrare la delibera n. 2000 del 17 maggio 2002, con la formulazione di nuovi indirizzi 
all’AGC Trasporti e viabilità, come di seguito indicati: 

1. Nel novero delle nuove concessioni di preminente interesse ed utilità pubblica possono rientrare, 
previa istruttoria di rito, quelle richieste da pubbliche amministrazioni, soggetti pubblici e organismi di 
diritto pubblico, nonché quelle oggetto di istanze, ancorché avanzate da soggetti privati, riguardanti 
attività e servizi di utilità collettiva, come ad esempio distributori di carburanti, elisuperfici, collegamenti 
marittimi, gru per alaggio e varo delle imbarcazioni; 

2. E’ consentita, a richiesta dell’interessato e previa istruttoria di rito: 

a. nel rispetto della durata della concessione demaniale esistente, la possibilità di estensione 
temporale dell’utilizzo dell’area oggetto della concessione stessa, laddove inizialmente previsto per 
periodi inferiori all’anno; 

b. la possibilità di modifica della concessione demaniale marittima esistente, ai sensi dell’art. 24 Reg. 
Cod. Nav., solo se complementare, necessaria e funzionale all’esercizio dell’attività già autorizzata. 

VISTI: 

- il r.d. 30 marzo 1942, n. 327; 
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- il d.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328; 

- il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 

- la l. 16 marzo 2001, n. 88;  

- la l.r. 28 marzo 2002, n. 3;  

- la delibera di G.R.C. 17 maggio 2002, n. 2000. 

SENTITO: 

- l’Ufficio legislativo del Presidente della Giunta Regionale della Campania, che ha espresso apposito 
parere al Segretariato di Giunta con nota prot. n. 503/UDCP/UL del 28/9/04. 

Propone e la Giunta a voti unanimi 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

- di integrare la delibera n. 2000 del 17 maggio 2002, con la formulazione di nuovi indirizzi all’AGC 
Trasporti e viabilità, come di seguito indicati: 

1 . Nel novero delle nuove concessioni di preminente interesse ed utilità pubblica possono rientrare, 
previa istruttoria di rito, quelle richieste da pubbliche amministrazioni, soggetti pubblici e organismi di 
diritto pubblico, nonché quelle oggetto di istanze, ancorché avanzate da soggetti privati, riguardanti 
attività e servizi di utilità collettiva, come distributori di carburanti, elisuperfici, collegamenti marittimi, 
gru per alaggio e varo dette imbarcazioni. 

2. E’ consentita, a richiesta dell’interessato e previa istruttoria dì rito: 

a. nel rispetto della durata della concessione demaniale esistente, la possibilità di estensione 
temporale dell’utilizzo dell’area oggetto della concessione stessa, laddove inizialmente previsto per 
periodi inferiori all’anno; 

b. la possibilità di modifica della concessione demaniale marittima esistente, ai sensi dell’art. 24 Reg. 
Cod. Nav., solo se complementare, necessaria e funzionale all’esercizio dell’attività già autorizzata. 

- di trasmettere copia del presente provvedimento alle Aree Generali di Coordinamento Trasporti e 
Viabilità, Gabinetto della Presidenza, Segreteria della Giunta Regionale per gli adempimenti di rispettiva 
competenza; 

- di pubblicare il testo sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati  Bassolino 
 
 


